INCONTRO 23-24 NOVEMBRE 2002

Tema:
Carta dei Valori
Scaletta:
L’incontro si colloca all’interno dell’uscita invernale.

introduzione: l’incontro viene introdotto da una scenetta realizzata dagli educatori che mette in relazione le regole ed i valori. Ecco un riassunto della nostra scenetta: ambientazione -> la scuola. Siamo in classe prima del suono della campanella; i ragazzi arrivano alla spicciolata e cominciano a fare rumore ed a farsi i dispetti. Suona la campanella ed entra la professoressa (Lola) che immediatamente impone il silenzio. La prof comincia ad interrogare ma nessuno è preparato, tutti si giustificano con le scuse più assurde… la prof si comincia a scaldare. L’unico che ha studiato è Checco, ma solo perché la mamma l’ha obbligato. Intanto entra un ragazzo (Paolo) che è arrivato in ritardo (come al solito) e la professoressa lo rimprovera perché la regola impone di arrivare puntuali. I ragazzi continuano a fare casino e la prof si arrabbia… -> verifica a sorpresa!! I ragazzi copiano e fanno rumore… la situazione degenera e la prof chiama il preside (Carlo)!!! Il preside entra vestito da rambo con il fucile ed con aria perentoria li zittisce e ripete le regole! Ad un certo punto deve nascere da qualche alunno la domanda “Ma perché bisogna rispettare le regole??”. Il preside continua la sua ramanzina… Finalmente suona la campanella ed i ragazzi escono da scuola. Paolino, bimbo buono, si avvia a prendere la bici fuori da scuola e viene fermato da un compagno super-bullo che lo prende in giro, gli ruba la merenda, gli sgonfia la bici, lo minaccia sempre con la scusa che lui è il più forte e le regole le decide lui… Anche qui ad un certo punto, Paolo chiederà “Perché ti comporti così?”. Finalmente il bullo se ne va e Paolo raggiunge i suoi amici che prendendo spunto dall’episodio capitato a Paolo prendono coscienza del fatto che pure loro possono scegliersi delle regole, ma che siano regole che vanno bene a tutti, che tutti si impegnano a rispettare ma che al tempo stesso permettono al loro gruppo di rispettare gli altri in modo che in tanti possano riconoscersi in quelle regole -> le regole diventano allora valori per quel gruppo di amici.

momento di incontro: dialogare con i ragazzi sul significato dei due momenti della scenetta, analizzandone uno per volta. Evidenziare la duplicità delle regole: hanno sia un valore positivo se sono correte ma a volte possono assumere connotazioni negative (quando sono pure imposizioni che fanno del male…). Attenzione perché non si deve screditare un eventuale imposizione di regole sui ragazzi da parte dei genitori o della scuola… (ed è per questo che è bene che la scenetta sia volutamente grottesca ed esagerata..). Sottolineare cmq gli aspetti distintivi delle regole:

· sono imposte e non concordate;

· a volte non sono capite o non sono condivise appieno;

· costa fatica rispettarle soprattutto quando toccano qualcosa di a noi caro (es. una rinuncia);

· spesso sono sopportate e non vissute attivamente.

Passare poi alla seconda scenetta e sottolineare il momento finale: “Che cosa c’è di nuovo e di distintivo rispetto alle regole qui?”. Ci sono dei valori, cioè quando le regole vengono discusse, condivise, accettate divengono libertà (di accettarle e di sapere che tutti le vogliono accettare) costruiscono uno spazio nel quale muoversi. I valori spingono ad un atteggiamento propositivo, costano molta meno fatica da rispettare perchè noi abbiamo scelto di rispettarli…

attività: dare 15 minuti di tempo per pensare ad un valore da condividere e proporre al gruppo, in cui ci si impegna in prima persona e scegliere o creare un oggetto che rappresenti questo valore. Tornati tutti a posto, si fa un giro perché ognuno mostri l’oggetto che ha scelto e dia la spiegazione del perché quell’oggetto e quale valore rappresenta. Ovviamente anche gli educatori fanno la stessa attività e sarebbe bello che scegliessero un segno comune.

Raccogliere in un cartellone tutto ciò che esce (possibilmente con qualche oggetto, dove possibile, attaccato ecc..), in modo da poterlo poi offrire all’altare durante la processione offertoriale della messa del giorno dopo come frutto dell’uscita.

La nostra esperienza: 

· La scenetta deve essere soprattutto divertente e buttare gli spunti per una successiva discussione. Più è ironica, più accattiva l’attenzione dei ragazzi.

· La discussione deve coinvolgere i ragazzi in prima persona ed essere brillante per non far calare il livello di interesse nell’incontro.

· Noi abbiamo scelto, come segno, dei pezzi di corda perché solamente uniti divengono una corda robusta, solamente quando si legano l’uno all’altro riescono a formare un cerchio. Allo stesso modo un gruppo di amici solo quando è unito diviene qualcosa di grande perché nella diversità di carismi si vincono i difetti del singolo.

· Sulla spiegazione dell’attività finale, evitare di fare esempi concreti perché altrimenti la metà dei ragazzi userà quello come segno… è molto giusto invece se gli educatori, raggiungono singolarmente, i ragazzi che sono in difficoltà nel affrontare il compito assegnato, dandogli una mano ed aiutandoli a riflettere… Io malauguratamente ho fatto l’esempio del cuscino per indicare il valore del silenzio, pensando di aver fatto un esempio abbastanza strampalato da non essere copiato ma che desse un’idea dell’attività… invece metà dei ragazzi hanno portato un cuscino!

